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Prot. n.

Anno Scolastico 20__/20__

CONVENZIONE TRA ISTITUZIONE SCOLASTICA E SOGGETTO OSPITATO ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO
TRA

L’ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “Isabella Morra” con sede in Matera via Dante, 84 -     C.F. 80002560771 – d'ora in poi denominato "Istituzione Scolastica", rappresentato dal Dirigente Scolastico, Prof.  Antonio EPIFANIA, nato a Matera, l’ 01/10/1957 - C.F. PFNNTN57R01F052I 
E
(Azienda/Ente) …………………………….. sede …………………………….. dati fiscali …………………………… in persona del legale rappresentante pro-tempore Sig. ……………………………, nato il ……………………………a …………………..………… ed ivi residente alla via …………………………… C.F……………………………
VISTI
la legge n.196/1997 “Norme in materia di promozione dell’occupazione”;

la legge n. 53/2003 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”;

il D. Lgs. n.76/2005 “Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, a norma dell’art.2, comma 1, lett.c), della legge 28 marzo 2003, n.53”;

il D. Lgs. n.77/2005 “Definizione delle norme generali relative alla alternanza scuola-lavoro, a norma dell’art.4 della legge 28 marzo 2003, n.53”;

il D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, art 5 “Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti professionali ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;
la legge n.107/2015 (c.d. “Buona Scuola”).
PREMESSO CHE
-
ai sensi dell’art. 1 D. Lgs. 77/05, l’alternanza costituisce una modalità di realizzazione dei corsi nel secondo ciclo del sistema d’istruzione e formazione, per assicurare ai giovani l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro;

-
ai sensi della legge 13 luglio 2015 n.107, art.1, commi 33-43, i percorsi di alternanza scuola lavoro sono organicamente inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa dell’Istituzione Scolastica come parte integrante dei percorsi di istruzione;

-
l’alternanza scuola-lavoro è soggetta all’applicazione del D. Lgs. 9 aprile 2008, n .81 e successive modifiche;
-
nel corrente anno scolastico ….……../………...  è stato progettato il percorso formativo

Titolo del percorso formativo

……………………………………………………………………………..

SI CONVIENE QUANTO SEGUE
Art. 1

Il sig. ……………………………………………….., rappresentante dell’ Azienda/Ente, designa, quale formatore, il sig. ……………………………..(nato a …………………………… il………………..) il quale si impegna a prestare per conto e nell’interesse della Azienda/Ente di cui è dipendente, senza oneri economici a carico dell’Istituto Scolastico, l’attività di formazione all’interno degli spazi che l’Istituto metterà a disposizione, nell’ambito del progetto ……………………………………. rivolto a n. …….. studenti: ………………………………………………..., frequentanti la classe ………. presso questo Istituto.
Art. 2

1.
L’attività espletata con gli studenti per il periodo di apprendimento in ambiente scolastico non costituisce rapporto di lavoro.

2.
L’attività di formazione ed orientamento del percorso in alternanza scuola lavoro è progettata dal soggetto formatore, congiuntamente al docente tutor interno, designato dall’Istituzione Scolastica.
3.
Per gli allievi diversabili il percorso formativo personalizzato è definito in coerenza con il Piano Educativo Individualizzato.
4.
La titolarità del percorso, della progettazione formativa e della certificazione delle competenze acquisite è dell’Istituzione Scolastica.

5.
Il periodo di attività formativa è considerato a tutti gli effetti come attività didattica e viene disciplinato per quanto concerne lo status degli studenti dalle disposizioni normative della legislazione scolastica e del regolamento di istituto relativamente alle assenze, al comportamento ed alle sanzioni disciplinari.
Art. 3

1. Il docente tutor interno, nella persona del prof. ……..…………………………….., assolve alle seguenti funzioni:
a)
assistere e guidare gli studenti nel percorso di alternanza e verificare il corretto svolgimento;

b)
gestire le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di alternanza scuola-lavoro rapportandosi ai soggetti coinvolti;
c)
monitorare le attività e affrontare le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse;

d
valutare, comunicare e valorizzare gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate dagli studenti;

e)
promuovere l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso di alternanza, da parte degli studenti;

f)
informare gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti, Comitato Tecnico Scientifico) ed aggiornare il Consiglio di Classe sullo svolgimento del percorso, anche ai fini dell’eventuale riallineamento della classe;

g)
cura la redazione della scheda di valutazione sulle prestazioni di cui alla presente convenzione, evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione;
h)
elaborare un report sull’esperienza svolta e sulle acquisizioni di ciascun allievo, che concorre alla valutazione e alla certificazione delle competenze da parte del Consiglio di Classe; 
Art. 4

Il soggetto formatore esterno, nella persona del sig. …………………., svolge le seguenti funzioni:

a)
collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione dell’esperienza di alternanza;

b)
pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi con il tutor interno;

c)
svolge l’attività formativa nel rispetto della progettazione coordinata con il tutor interno, garantendo la formazione personalizzata, se prevista;
d)
coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza;

e)
fornisce all’Istituzione Scolastica, sull’apposito modello (predisposto dalla Istituzione Scolastica), gli elementi concordati per valutare le attività dello studente e l’efficacia del processo formativo;

f)
compila il registro sul quale annotare la frequenza e le attività svolte e cura che sia apposta la sottoscrizione dello studente.
g)
controlla la frequenza e il comportamento degli studenti, annotando le assenze e gli eventuali episodi sanzionabili, informandone con sollecitudine il tutor interno;
h)
elabora un report sull’esperienza svolta e sulle acquisizioni di ciascun allievo, che concorre alla valutazione e alla certificazione delle competenze da parte del Consiglio di classe;

Art. 5
Durante lo svolgimento del percorso in alternanza scuola lavoro gli studenti sono tenuti a:

a)
svolgere le attività previste dal percorso formativo;

b)
rispettare le disposizioni, istruzioni, prescrizioni, regolamenti interni, previsti a tale scopo;

c)
seguire le indicazioni del/dei tutor e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo o altre evenienze.
Art. 6

Durante il percorso di alternanza scuola-lavoro gli studenti sono coperti da garanzia assicurativa in virtù del contratto con la compagnia Benacquista Assicurazioni spa, avente sede legale in Latina alla via Lido n.106, con polizza n. 25335 avente validità triennale e decorrenza dal giorno 05.10.2016, estesa a tutte le attività scolastiche, parascolastiche, extrascolastiche ed interscolastiche e, conseguentemente, agli infortuni che dovessero occorrere per la partecipazione alle attività di alternanza scuola-lavoro. La stessa polizza è estesa agli esperti, in virtù della previsione dell’art. 18 delle condizioni generali del contratto.
Art. 7
1.
La presente convenzione, per n. …… ore, decorre dal …………….…… al …………...…….. e dura fino all’espletamento dell’esperienza definita dal progetto su richiamato.

2.
È in ogni caso riconosciuta facoltà alle parti di risolvere la presente convenzione in caso di violazione degli obblighi ivi contemplati.

Art. 8
In caso di controversie sulla applicazione e interpretazione della presente convenzione le parti indicano quale foro esclusivo competente quello di Matera.

Matera, 
IL SOGGETTO FORMATORE




IL DIRIGENTE SCOLASTICO









        Prof. Antonio EPIFANIA
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